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l ministro Maroni ha dichiarato
davanti alle telecamere che a Ter-
zigno c’è chi vuole il morto e che

lui è intenzionato a scegliere la linea
dura. E che vuol dire? Che se qualcu-
no vuole il morto, lui glielo darà? Va
detto comunque che il ministro de-
gli Interni leghista usa da sempre
due pesi e due misure. E non solo
perché da militante morsicò un cara-
biniere, ma anche perché, quando i
produttori di latte del Nord, che ave-
vano evaso le quote latte, spararono
merda sulle forze dell’ordine con un

cannoncino, Maroni lasciò fare.
L’episodio, che fu documentato an-
che da Striscia la notizia, è stato ri-
cordato all’Infedele dall’ ecologista
Guido Viale. Al peggio non c’è mai
fine. E infatti il Paese continua a es-
sere tenuto in ostaggio dai proble-
mi penali di Berlusconi, mentre i la-
voratori dipendenti e i pensionati
continuano a pagare le tasse per gli
evasori condonati da Tremonti.
Non basta: sta per piombare su di
noi con la furia di un serial killer il
nuovo libro di Bruno Vespa.❖

Domani

P
roviamo a riflettere su quel
che ci è accaduto con Mar-
chionne, senza evitare le bu-

che più dure. Ci pareva – e non ci
vergogniamo di questo nostro batte-

simo di desiderio – diverso. Ci piaceva
l’entusiasmo con cui la grande fabbri-
ca aveva reagito all’umanesimo di cui
il nuovo «ad» sembrava portatore. Se
il centro dell’economia è l’uomo, le
chance perché si incroci senza incenti-
vi con la politica, della sinistra nel ca-
so, ci sono. Invece no, Marchionne
parla e decide ora sulla base di una
centralità che non è l’uomo ma l’azien-
da finché lui la conduce. Ha scelto, ha
scelto il suo pubblico, per quello parla

e fa. Come altri, come moltissimi i
politici, come quasi tutti gli impren-
ditori. Sono pochi quelli che parlano
a chi non appartiene alla loro platea,
che hanno il coraggio di non farsi go-
vernare dalla platea. Pare che la stra-
da di questo paese sia invece data in
appalto ad una logica corporativa
sempre più serrata e Marchionne ce
lo ha ricordato. Del resto, se il nemi-
co degli operai del nord sono quelli
del sud oppure quelli polacchi.❖

NORD cielo in prevalenza sere-

no o poco nuvoloso; locali annuvola-

menti sui rilievi alpini.

CENTRO qualche residua nube

sull’Abruzzo;serenoopoconuvoloso

sulle altre regioni.

SUD residue piogge sul settore

ionico; poco nuvoloso altrove.

NORD condizioni stabili su tutte

le regioni con annuvolamenti sul set-

tore alpino.

CENTRO poco nuvoloso su tut-

te le regioni aparte velature in transi-

to sulle zone appenniniche.

SUD poco nuvoloso con annu-

volamenti sparsi.

NORD cielo in prevalenza sere-

no o poco nuvoloso salvo passaggio

di locali velature.

CENTRO pioggeancorapresen-

ti sulle regioni adriatiche; ampi spazi

sereni sulle rimanenti regioni.

SUD spiccata variabilità con lo-

cali addensamenti.
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ROMA, CAPODANNOCONBAGLIONI

Dopo il Venditti sotto la pioggia
dell’anno scorso arriva Claudio Ba-
glioni, neal cornice dei Fori impe-
riali, per il capodanno romano. Il
cantante sarà impegnato fino in di-
rittura d’arrivo con il suo «World
Tour 2010». Sul Capodanno man-
ca solo la conferma ufficiale.

SCRITTORI AVILLA SCIARRA

Per «Ottobre: piovono libri» a Ro-
ma all’Istituto Italiano di Studi
Germanici Mateo Nucci, Luca Pa-
volini, Mariolina Venezia e San-
dra Petrignani oggi alle 17 raccon-
tano le loro esperienze di lettori.

A JANECZEK IL ZERILLI-MARIMÒ

La scrittrice vince con il romanzo
«Le rondini di Montecassino»
(Guanda) il premio istituito nel
1998 dalla New York University
con la romana Casa delle Lettera-
ture. La giuria era composta da un
centinaio di votanti scelti fra i do-
centi di lingua e letteratura italia-
na e inglese delle più importanti
Università degli Stati Uniti.

ALBA, IL PREMIOAOZ

Stamattina alle 11 nel Palzzo Co-
munale della città piemontese la
presentazione del Premio Lettera-
rio Internazionale del Salone del
Libro di Torino, che quest’anno sa-
rà assegnato ad Amos Oz.

ARUNDHATI ROY Lascrittriceanglo-indianadel«Diodellepiccolecose»

rischia l’arrestoperaverdichiaratoche il territoriocontesodelKashmirnonè

parte integrale dell’India. Reato contestato, la sedizione, pena prevista fino

all’ergastolo.RoyparlavaafiancodiAliShahGeelani, leaderseparatista, inun

seminario sul tema. In un comunicato ha rifiutato di faremarcia indietro.

Oggi
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Kashmir, la scrittrice rischia l’ergastolo
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